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ROMA — Fasci di mimose 
nel due rami del Parlamen
to. E non è, sia chiaro, un im
provviso amore di senatori e 
deputali por 11 giardinaggio 
No. Domani è l'Otto marzo 
E da quella grande •pretese-
che le donne hanno scoperto 
di voler portare nella società 
non poteva restare esclusa la 
Camera e 11 Senato Benché, 
ormai l'abbiamo impresso 
nella mente, la percentuale 
delle eletto alla Camera nel 
194Benel 1983 è II 7,7% del-
l'Insieme del deputati Erano 
di meno negli anni Sessanta, 
crescono per merito del fem
minismo e si riassestano ne
gli anni Settanta Ma II trend 
non cambia, per poco che si 
spulcino Senato e Comuni 

Comunque senatrici o de
putate, «deputatesse devo 
chiamarvi?, ha chiesto una 
giovane studentessa, sanno 
che la solidarietà è Impor
tante Sanno che la solida
rietà vera dipende dalla for
za che 1 soggetti — le donne 
— vengono costruendo, Per 
sottolineare tutto questo, 
giovedì al Senato e venerdì 
alla Camera, si è in qualche 
modo anticipato l'Otto mar-
ao. Mimose, sicuramente 
Brindisi, abbracci Ma nes
suna celebrazione, In genere 
bisogna diffidare degli spar
tiacque che tracciano confi
ni, separazioni nette, tra 11 
modo In cui amano e piango
no e lavorano le donne e 
quello In cui amano e (non) 

L'incontro tra 
il femminismo 
e l'esperienza 

nei partiti 
e nella scienza 

Lo spazio 
negato nelle 

Università 

MODENA — Trionfi di vere melo rosse — 
quasi nature morte da scuola fiamminga 
— sul tavoli antichi delle aristocratiche 
salo del seicentesco collegio San Cario di 
Modena. Ancora una mela, simbolo della 
conoscenza, ed un'Eva rappresentate In 
un capitello francese del XV secolo sono 
l'Immagine emblema del convegno sulla 
ricerea delle donne, aperto ieri matt ina a 
Modena (che proseguirà fino a domenica), 
organizsato da Università e Commissione 
pari opportunità della Regione Emilia 
Romagna. 

Nella sala teatro che si va affollando c'è 
«r ia di novità, c'è attesa: -SI — rispondono 
qugal all 'unisono le donne — questa tre 
itomi segna una svolta.. Chi dice «51 af
fronta Il nodo della politica*, chi parla di 
nuova saldatura tra cultura e politica. E 
che di «volta si t rat ta lo afferma con auto
rità — e assieme con la modestia di chi fa 
I conti con la complessità — Anna Rossi 
Oorla una delle organizzatrici del convc-

§no, Incaricata di Insegnamento di storia 
elle donne al Dipartimento di Economia 

politica dell'Università modenese. 
•Con II 1989 si e chiusa la fase che si era 

aperta tra 11 '78 e l'80 — dice — anni in cui 
l'Impegno politico femminista era vissuto 
come impegno culturale, come la sfida di 

Al Parlamento mimose per anticipare rotto marzo 

La «pretesa» di contare 
Senatrici, senatori, deputate e donne 
discutono, fanno bilanci, progettano 

I nodi della cultura, dell'istruzione, ma anche la fissità dei ruoli e la costruzione di una nuova identità nel
l'incontro tra Nilde Jotti, Margherita Hack, Simona Argentieri, Paola Panerai, e la studentessa Lucia Esposito 

piangono e lavorano gli uo
mini Vero e che le donne 
non vogliono — non sanno, 
per fortuna — celebrare Ciò 
rende le loro inflative ario
se. Serie ma non seriose 

Cominciamo dal Senato 
dove alle comuniste (e alle 
democristiane Intervenute 
per festeggiare) si mescola
vano alcuni senatori. Sena
tori con buoni proponimenti 
Come Ugo Pecchloll che ha 
promesso «la ricerca convin
ta, appassionata, della vera 
parità In tutti gli aspetti del
la vita e del lavoro». Oppure 
Andrea Margherl «non vor

rei farle arrabbiare ma vor
rei farle lavorare- e Arrigo 
Morandl •battermi per con
tribuire a risolvere, per quel
lo che posso, 1 problemi delle 
donne». Paolo Volponi «Inna
morarmi per l'ennesima vol
ta* (di sua moglie, natural
mente, della quale è «fortu
nato» marito da ventisette 
anni) O Infine Luigi Meriggi 
«Seguirò ciecamente quello 
che mi dice Romana Bian
chi- (che è intelligente depu
tata del Pel). Passiamo alla 
Camera dove 11 presidente, 
Nilde Jottl, aveva Invitato 
l'astrofisica Margherita 

Hack, la psicoanalista Simo
na Argentieri, la vlcesovrln-
tendente all'Opera di Roma 
Paola Panerai e la studen
tessa Lucia Esposito, di un 
istituto professionale napo
letano. Insieme per discutere 
con tutte le donne che lavo
rano alla Camera. Discutere 
su un tema che poteva appa
rire assai fantasioso e lonta
no: progetti e obiettivi che 
uniscano le donne, diano 
forza al loro punto di vista e 
consentano loro di essere 
soggetti attivi nella costru
zione del futuro Quasi un 
disegno di «città futura»? 

A Modena un convegno sulla «Ricerca delle donne» 

Se la scienziata 
entra nei laboratori 

«degli uomini» 
un soggetto che riflette su di sé e si dà 
significato In una cultura che non l'ha 
mai espresso., Negli stessi anni cambia
vano non solo le condizioni, ma anche la 
consapevolezza delle donne nel luoghi di 
lavoro, nelle professioni; Insomma II di
battito tra donne del sindacati e del parti
ti sullo «azioni positive* non restava con
trapposto all'elaborazione femminista. 
Ed è dopo Chernobyl che a femministe ed 
«emancipate» a donne del partiti ed a 
scienziate (proprio quelle più restie a par
lare «In quanto donne») nelle stesse piazze 
a manifestare attorno agli stessi tavoli a 
discutere fu chiaro quanto e cosa è cam
biato: e cresciuto un bisogno di politica, di 
trasformazione del mondo e non solo di 
sé, di pratica oltre che di teoria. 

E sono poi le ricercatrici entrate nel «la
boratori degli uomini», le filosofe, le stori
che, le antropologhe, le economiste, le psl* 
canallste, le sociologhe, le donno del «cen
tri» ad articolare nella sala del San Carlo 
le tematiche davanti ad un'attenta platea 
fatta di donne del femminismo, del sinda
cato, del partiti. 

Tutto bene allora? Le donne, dopo un 
«ritiro spirituale» tornano o si buttano per 
la prima volta nella politica? «Di fronte 
alla svolta mi sento incerta — dice la Ros

si Dorla — sento che ora o si va avanti o si 
perde tutto, ma ho paura di dimenticare 
le altre donne, quelle che fanno solo le 
madri e le mogli.., ho paura che la politica 
torni ad essere una professione e ho paura 
che il femminismo scompaia salvo riap
parire e ricominciare da capo come è suc
cesso In altre epoche». 

E, dunque, perché non verificare nella 
tre giorni di convegno — come propone 
Maria Cristina Marcuzzo ricercatrice di 
Economia dell'Ateneo modenese — se gli 
studi e la ricerca delle donne non debbano 
trovare spazio esplicito nelle Università 
Italiane? Lorenza Zanuso ricercatrice del 
Gruppo di Ricerca sulla Famiglia e la 
condizione femminile «smaschera» la ri
tualità e la r i d u t t i v a di certo parlare di 
doppia presenza, quasi fosse la norma 
dell'esistenza femminile in una società 
modernizzata; una nuova etichetta per la 
donna tipo che lavora, è adulta, sposata, 
ha un bambino e mezzo, lavora per il mer
cato,., è «anche» in grado di riflettere su se 
stessa, è sempre stanca e, soprattutto, 
buonissima, 

Cogliamo altri spunti tra le otto Interes
santissime relazioni. Paola di Cori, ricer
catrice di storia ad Urbino, parla della dif
ficoltà d'Ingresso nella storia da parte del

le donne anche come soggetto d'analisi. 
Elena O agi lasso, ricercatrice di filosofia 
dell'Università di Roma, descrive l'estra
neità delle donne, il loro statusdecentrato 
nella comunità scientifica: eppure oggi la 
presenza femminile è cresciuta (anche se 
non è una presenza «rosea» e non conflit
tuale come dimostra una ricerca recente 
condotta nell'Ateneo bolognese). 

Anche Silvia Vegetti Final, docente del
l'Ateneo di Pavia, descrive 11 cammino 
delle donne dalla fine degli anni 60, pas
sando dal «personale è politico», per giun
gere all 'attuale svolta segnata dall 'analo
gia de) documento milanese «Più donne 
che uomini»con la «carta Incinerante» del
le comuniste nello sforzo di «strappare le 
donne ad una dimensione autobiografica 
ed *on nlpotente'». Un'analisi che la Ve
getti compie con quel linguaggio poetlco-
evocativo tutto suo con cui propone, pro
prio all'Inizio, un'immagine: nel secolo 
scorso due esiliati, una donna e un ebreo 
(Freud), si Incontrano; nasce la p s i c a n a 
lisi dalla convergenza di due persone alla 
ricerca di una soggettività socialmente ri
conoscibile, che li sottragga al silenzio ed 
alla subordinazione. 

Maria Alice Pretti 

Niente affatto almeno ad 
ascoltare le parole pronun
ciate dalle donne presenti 
(fra cui c'erano anche Carol 
Beebe Tarantelll e Rita Levi 
Montalclnl che hanno avuto 
una medaglia d'oro ricordo). 

Niente affatto «città futu
ra», secondo 11 presidente del
la Camera, giacché «le donne 
hanno conquistato quasi 
tutu l diritti di parità» eppu
re la società mette ostacoli al 
loro sviluppo. 

In molte perciò hanno 
messo al centro la questione 
— e II nodo non sciolto — 
della cultura. Dell'Istruzio
ne. «Importante è che 1 bam
bini non siano condizionati 
dall'educazione — Marghe
rita Hack —. Vedo fra le mie 
colleghe donne di grande va
lore scientifico che però ten
dono spesso a tirarsi Indie
tro. Non affermano la loro 
personalità. Nelle coppie di 
astrofisici spesso le donne 
sono migliori eppure 1 rico
noscimenti vanno all'uomo». 
Manca la fiducia nelle pro
prie possibilità. 

Manca, probabilmente, 
una costruzione dell'identi
tà. «Questi nostri anni, pur 
ricchi di trasformazioni, 
hanno messo In crisi l'identi
tà femminile ma — ha osser
vato Simona Argentieri — Il 
prezzo pagato è alto». Dopo 
l'isteria, dopo la depressione, 
ora le patologie Imperanti 
sono bulimia e anoressìa: 
«patologie Incentrate su una 
crisi d'identità femminile». 
Bisogna rimettersi in gioco 
guardandosi «dentro», poi
ché appoggiarsi soltanto 
sull'emancipazione, sul suc
cesso, sulla professionalità, 
risolve poco. 

Dunque rimettersi In gio
co e riderinire l'uomo. Anche 
lui terremotato In quei ruoli 
che una volta erano rigidi e 
tuttavia stabili. Benché di 
ruoli rigidi ce ne siano anco
ra tanti; basta riflettere sul
l'esistenza degli istituti tec
nici femminili, ha annotato 
Lucia Esposito Allora «noi 
ragazze, studentesse chie
diamo di essere rappresenta
te da voi, deputatesse e sena
trici. Apriteci una strada per 
poterci affermare». Afferma
re In una società dove nem
meno le speranze (almeno 
questo ha risposto a Lucia 
Esposito il ministro De Mi
chel Is) sono ammesse. 

li lavoro, l'identità, l'Istru
zione, ti rapporto con I figli, 
l'incontro con e nella società, 
Una società che va trasfor
mata concretamente nella 
sua organizzazione, negli in
dirizzi della politica. Con le 
esigenze e 1 valori di cui le 
donne sono portatrici, natu
ralmente. Ma convinti, tutti 
e tutte, che queste esigenze e 
valori rappresentano un 
vantaggio per la società. 

•Il lavoro non è un obbligo 
— ha concluso Nilde Jottl — 
però le donne devono essere 
poste nella condizione di po
ter scegliere. Purtroppo la 
scelta non c'è. Si chiudono 
tante porte, cosi tante da Im
pedirci anche di sperare». 
Dunque, un cammino lungo. 
Con la solidarietà e senza 
perdere la speranza sarà non 
più breve ma più facile av
viarsi verso il futuro. 

Letizia Paolozzi 

L'Alta corte sul matrimonio 

Non vale più 
solo la legge 

del marito 
Se il coniuge è di diversa nazionalità la mo
glie potrà appellarsi alle norme italiane 

ROMA — DI matrimonio si è 
occupata la Corte Costitu
zionale emettendo tre sen
tenze su aspetti diversi del 
«sacro vincolo» La prima sa
na una palese ingiustizia nel 
confronti delle donne. E sta
ta Infatti dichiarata illegitti
ma la norma per cui l rap
porti giuridici tra coniugi so
no, com'è avvenuto finora, 
regolati dalla legge naziona
le del marito. Finora l'Italia
no sposato con una straniera 
poteva contare sul vantaggi 
offertigli dalla legge del suo 
paese mentre l'italiana spo
sata con uno straniero era 
esposta al pericolo di un 
trattamento meno favorevo
le. La questione era stata po
sta all'Aita Corte da un'Ita
liana, sposata con un clle-
no.che non poteva ottenere 11 
divorzio (non ammesso In Ci
le) e da due italiane sposate 
con un tedesco e un tunisino 
che non potevano ottenere la 
separazione giudiziale (In 
quelle nazioni esiste solo la 
separazione di fatto) La se
conda decisione dichiara Il

legittimo un aspetto della 
norma che consentiva al ca
rabinieri di sposarsi solo do
po un quadriennio di servizio 
complessivo Per comporre] 
quattro anni non era possici* 
le conteggiare l'anno di rlaf* 
ferma «in esperimento», ma 
solo 11 primo dell'eventuale 
riafferma triennale, Questa 
distinzione e stata ritenuta 
dalla Corte Irragionevole e 
lesiva del principio dell'e* 
guaglianza giuridica. < 

Infine, per un difetto di 
forma, la Corto Costituzio
nale non si è potuta esprìme-, 
re sull'illegittimità delia 
norma che non consente di 
trasmettere ai figli legittimi 
anche il cognome della ma
dre La questione era stata 
sollevata dal Tribunale di 
Lucca dopo l'annullamento 
di una sua sentenza da parto 
della Corte d'Appello di Fi
renze Il Tribunale però si è 
rivolto all'Alta Corte, prima! 
di essere reinvestito della 
causa, facendo cosi decadere 
Il requisito della rilevanza 
concreta Se ne parlerà 
un'altra volta. 

1 

Da Trieste a Bari 
l'Italia in piazza 

Ecco l'elenco delle manife
stazioni di oggi In tutta Ita
lia. 

LAZIO — Roma, Manife
stazione del Movimento del
le donne, 

MARCHI: — Ancona, Ma
nifestazione unitaria per il 
lavoro; Pesaro, Un mese di 
Iniziative sulle donne orga
nizzate dalle assessori dal 
Comune (lavoro, servizi, am
biente, ecc ). 

SARDEGNA — Cagliari, 
Incontro unitario delle don
ne sul lavoro con 11 governo 
regionale. 

MOLISE — Isernia, Dibat
tito sulla Carta delle donne, 
Indetto dal Pei. 

PUGLIA — Lecce, Manife
stazione unitaria sul lavoro, 
Indetta dal coordinamento 
delle studentesse; Dibattito 
unitario su «Servizio militare 
delle donne», Bari, Manife
stazione unitaria sul lavoro, 
indetto dal coordinamento 
delle studentesse; Cerignola, 
Dibattito unitario su «Donne 

e potere», Indetto dal Comu-* 
ne e dalle donne del partiti o 
delle associazioni < 

FRIULI-V.G. - Trieste, 
Dibattito Indetto dalle elette 
al Comune e alla Provincia* 
su «Donne e lavoro», Pordei 
none, Conferenza stampa 
delle donne del partiti, coni-1 

merclanti, coltivatrici e artl-i 
glane sul lavoro e le pari opi 
portunità; Gorizia, Dibattito 
Indetto dalle donne del Peli 
tra donne italiane e slovena 
su «Pace, ambiente, lavoro e 
sessualità* 

CALABRIA - Catanzaro t 
Dibattito unitario su «Donne 
e valore della maternità»; Di
battito sulle pari opportunl-i 
tà; Crotone, Dibattito su, 
«Donne e ambiente». 

UMBRIA — Perugia, Dt-< 
battito su «Salute In fabbri-, 
ca», indetto dalle donne Con
siglio di fabbrica della Peru
gina. , 

RAGAZZE FGCI — Più di 
cento manifestazioni per' 
l'approvazione della legge 
sull'educazione sessuale nel
le scuole. 

6-7-8 MARZO. \ 
VIENIrGIOCAEVINCI \ 

CON NOI. \ 
Per ì più fortunati 14 FIAT Duna E poi 28 tele
camere, 42 videoregistratori, 56 televisori a 
colon, 1500 radio e 4000 orologi da parete, 
tutti della PHILIPS 

Se vincere è facile, partecipare 
| lo è ancora di più Basta sfogliare il 
n1 10 di "TV Sanasi e Canzoni" m 

edicola dal 4 marzo, estrarne la cartolina-in
vito, compilarla e presentarsi nei giorni del 
Concorso presso una Concessionaria o una 
Succursale Fiat 
Vieni anche tu al Festival Fiat '87 scoprirai 
se sei fortunato al gioco o fortunato in amori 

VIENI ANCHE TU A GIOCARE E A VINCERE DALLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


